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Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo CARLO GA MONDI ,  Corso Bagni, Casa 
la firma del Gerente cent. 50 — Mei corpo del j Qu^ nj papjs 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 |
-  Necrologìe L. ! la linea. I PAGAMENTO ANTICIPATO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
o Stab ilimento Tipografico .ALFONSO TIRELLI 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non »«rancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Orai! e biglietti ferro™
La Gazzetta d ’Acqui, o meglio 

il suo ineffabile redattore di cose 
ferroviarie, va in sollucchero per­
chè ha potuto constatare che il 
numero dei treni viaggiatori in 
arrivo e partenza dalla nostra 
stazione è tale da far invidia a 
cittadine di importanza anche 
superiore alla nostra.

Noi che non siamo uomini di 
cifre e che i numeri valutiamo 
secondo la effettiva loro consi­
stenza e risultanza, non siamo 
perfettamente dello stesso parere 
e ci preoccupiamo della realtà 
del servizio ferroviario da e per 
la nostra stazione. E’ perciò che 
sentiamo il dovere di raccogliere 
tutte le proteste di quei viag­
giatori — e non sono pochi — 
che per i loro affari — non per 
sport o per altri scopi — devono 
servirsi della linea Asti-Acqui- 
Genova.

Tutti questi, noi compresi che 
pure senza essere commessi viag­
giatori tuttavia viaggiamo for­
zatamente qualche volta, sono 
unanimi nel constatare la grande 
irregolarità del servizio per que­
sta linea dove l’orario è diventato 
un mito. I ritardi sono così fre­
quenti che si può ben dire es­
sere una eccezione quando i 
treni fanno orario mentre il lasso 
di tempo lasciato per la per­
correnza chilometrica è tale che 
le distanze possono essere co­
perte abbondantemente anche 
da un lumacoso treno merci. 
Qui è veramente necessario porre 
rimedio perchè il viaggiatore 
che paga il proprio biglietto ha 
pure diritto di sapere quando 
giungerà a destino senza essere 
continuamente in balìa dell’ i- 
gnoto.

Ed un altro reclamo, fondato 
altrettanto sulla consistenza dei
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all’Amministrazione del Giornale.

fatti, viene mosso al provvedi­
mento instaurato sulla linea di 
Alessandria dopo la istituzione 
del diretto del mattino. In forza 
di tale novazione che vantaggia 
un numero assai limitato di per­
sone, l’amministrazione ha fatto 
l’aumento del 10 0[0 su tutti i 
biglietti in distribuzione e per 
tutti i treni in partenza da Acqui.

Noi siamo perfettamente d’ac­
cordo che chi vuole servirsi della 
maggiore comodità del treno di­
retto debba pagare 1’ aumento 
magari in proporzione superiore 
al 10 0 [0, ma non ci pare nè 
equo nè onesto che. per un van­
taggio così limitato come la i- 
stituzione di un solo diretto, 
tutti i viaggiatori e per tatti i 
treni debbano subirne 1’ onere 
relativo.

E’ necessità che qualcuna delle 
autorità locali si muova e veda 
di tutelare meglio l ’interesse cit­
tadino perchè elucubrare sui nu­
meri nulla giova se non ne con­
segue un beneficio reale per il 
pubblico.

INTORNO al NOSTRO OSPEDALE
L a più grande quiete regna con­

suetam ente nell’ambiente di questo 
luogo destinato al sollievo delle m i­
serie fisicho di tan ti sofferenti. Perciò 
la c ittad inanza meno suole occuparsi 
di ciò che avviene là dentro. Ma noi 
siamo lieti di parlarne, per an n u n ­
ziare che un rapido progresso rialzò 
le sorti di questo nostro Istitu to  
Ospitaliere.

I l professore M artina colle sue doti 
em inenti di scienziato e d i nomo 
dalla illum inata pietà, attirò  m olti 
anche delle classi agiate, che prim a 
dovevano farsi portare a Torino o 
altrove per cara. 10 la  fam a delle o- 
perazioni meravigliose ohe egli g ià  
eseguì, si va sempre più diffondendo. 
Bastino poche cifre. Negli anni soorsi 
i proventi di spedalità dagli ag ia ti 
si aggiravano sui 6 mila franchi. 
Oggi siamo già sui 18 mila franchi! 
Di fronte a questa maggiore en tra ta

di 12 m ila franchi, sta  una m aggiore 
uscita di soli 2 m ila franch i.

Alla valentìa scenti fica del d ire tto re  
si accompagna adunque l ’opera dili 
gente dell’am m inistrazione, alla quale 
presiede quell’uomo benem erito che 
è il Comm. Caffarelli. Per quanto  egli 
sia schivo delia pubblicità, noi vo ­
gliamo far violenza alla sua m odestia, 
per segnalare ai c ittad in i la sua be­
nemerenza. Sono tito li di queste, le 
antiche pendenze riso lte , le d iv e r­
genze appianate, e il più vasto in d i­
rizzo impresso all’Ospedtle. Con lui 
cooperano tu tti  i consiglieri1 nel loro 
campo di a ttiv ità . I l  sig. Benazzo, 
il Cav. Chiabrera e l’Avv. Bruni si 
addossarono le noie dei bilauci, il 
sig. Romano sorveglia 1’ economato, 
il Cav. Cervetti è preziosa guida 
nelle quistioni del d iritto , e un po’ 
isopra a tu tti vigila la figura ieratica 
del Cav. Belom, che fa un po’ la parte 
della Provvidenza, colle sue larghezze 
e colla sua bontà vigilante.

Sotto questa direzione si muove 
tu tto  il mondo piccolo e modesto del 
personale. Le suore —  sotto la guida 
della d ire ttrice  instancabile — cor­
rono come laboriose api alate su per 
le scale, a portare il m iele dei loro 
conforti e dei soccorsi ai m alati. 
Quelle cuffiette dalle grandi ali b ian­
che dànno un po’ il capogiro nel 
vederle volteggiare su per le scale.

E  da quando assunse le funzioni 
di Vice-segretario il signor Monaco, 
sotto alla ferula della sua diligenza 
ammirevole, corrono i rim borsi di 
spedalità a versarsi nelle casse del­
l’ospedale.

Infine — per l ’opera benevolente 
del Prof. M artina —  meglio essendo 
distribuite e assodate le responsabilità 
— è avvenuto il più grande miracolo. 
I  medici vivono in  pace: e se vivono 
in pace essi, l’A m m inistrazióne può 
in tuonare la canzone di Folcacchiero 
de’ Folcacchieri u T u tto  lo mondo 
vive senza guerra ! n

Il progetto di legge sullo coccio
I l progetto di legge sulla caccia, 

form ulato da una Commissione m i­
nisteriale verrà presentato alla Camera 
dall’on. N itti prim a delle vacanze di 
Natale.

I l progetto di legge non è molto 
semplioe. Si compone di sei tito li e 
di parecchie decine di articoli. In  
sostanza la  caccia, secondo il disegno 
di legge, potrà esercitarsi dal 1° set­
tem bre al 31 dicembre. Però questa

data  potrebbe essere modificata su 
determinwzione del ministro, udita 
la Commissione centrale della caccia, 
is titu ita  nel M inistero di agricoltura.

Sarà questa la volta che effettiva­
m ente, dopo tan to  -tergiversare di 
mezzo secolo, andrà in discussione e 
sarà  approvata la tanto attesa legge?

N ella sale tta  della piccola stazione 
ferroviaria, io e un individuo scono­
sciuto attendevam o il sopraggiungere 
dei due treni che dovevano incro­
ciarsi, l ’uno d iretto  per il Piem onte 
e l’altro  per la R iviera L igure. I  
guard ian i ferroviarii ci avevauo an ­
nunziato che 1’ attesa sarebbe s ta ta  
lunga, per un incidente occorso nella 
prossima galleria, e io mi disponevo 
a pazientare sonnecchiando su lla  
panca ; quando l’iudividuo che a tten ­
deva egli pure uno dei due tren i, a t­
trasse la m ia attenzione. I  suoi occhi 
guardinghi, il suo aspetto inquieto, 
l’abito con qualche pretesa di ele­
ganza, la soverchia attenzione da lu i 
prestata alla le ttu ra  di un giornale, 
mi davano una s trana  inquietudin«,

E gli se ne avvide perchè mi os­
servò più volte, imm ergendosi poi 
nuovam ente nella lettura .

Sem pre più incuriosito, stavo per 
rivolgergli la parola e intavolare una 
conversazione che potesse attenuare 
il tedio dell’attesa, quando quegli av­
vedendosi delle mie intenzioni, sorse 
e con un sorriso cortese si avvicinò 
dicendo :

— Perm ette te  che io mi segga ac­
canto a voi ? Cosi chiacchiererem o 
più liberam ente per ingannare il 
tempo,..

A questo punto  parve esitante e 
mi fissò in volto i suoi due occhi 
penetran ti, quasi per investigare le 
mie in tenzioni e il mio essere. Poi 
mi chiese: — Se è lecito, siete voi 
un avvocato ?

E videntem ente  la mia borsa di 
cuoio gli aveva rivelata la m ia pro­
fessione.

Egli riprese: — Io  ho una grande 
sim patìa per gli avvooati : ai nostri 
giorni sono questi gli uom ini p iù in ­
dispensabili nel m ovim ento sociale... 
indispensabili perchè i ladri si mol­
tiplicano a v ista  d ’ocohio : g li avvo­
cati controbilanciano i g iudici is tru t­
tori, i carabinieri, i delegati di pub­
blica sicurezza.....
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